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«A ncora pochi giorni 
di attesa e ci poi ci 
siamo». Con queste 
parole ricche di 

entusiasmo un missionario mi ha 
salutato telefonicamente domenica 
scorsa, alludendo alla grazia 
dell’ottobre missionario straordinario 
ormai alle porte.
Inizierà infatti, domenica 29 
settembre, dopo due anni di attesa e 
di preparazione, il mese missionario 
straordinario che Papa Francesco 
ha voluto indire «al fine di risvegliare 
maggiormente la consapevolezza 
della missio ad gentes e di riprendere 
con nuovo slancio la trasformazione 
missionaria della vita e della pastorale 
(…) affinché tutti i fedeli abbiano 
veramente a cuore l’annuncio del 
Vangelo e la conversione delle loro 
comunità in realtà missionarie 
ed evangelizzatrici; affinché si 
accresca l’amore per la missione, 
che «è una passione per Gesù ma, 
al tempo stesso, è una passione per 
il suo popolo». (cfr. Lettera di Papa 
Francesco al card. Filoni - 22 ottobre 
2017). L’indizione di questo mese 
straordinario, si pone a cento anni 

esatti dalla promulgazione 
della Lettera apostolica 
Maximum Illud di Benedetto 
XV, con la quale volle 
dare nuovo slancio alla 
responsabilità missionaria 
di annunciare il Vangelo, 
alla fine del primo conflitto 
mondiale.
Quattro - è bene ricordarlo - 
sono le dimensioni, indicate 
dal Papa per vivere il mese 
missionario straordinario e 
perché esso segni per tutti 
e in ogni comunità una 
svolta decisiva; un radicale 
cambiamento di mentalità:
1) L’incontro personale 
con Gesù Cristo vivo nella 
sua Chiesa attraverso 
l’Eucaristia, la Parola di Dio, 
la preghiera personale e 
comunitaria;
2) La testimonianza: i santi, 
i martiri della missione 
e i confessori della fede, 
espressione delle Chiese 
sparse nel mondo intero;
3) La formazione 
missionaria: scrittura, 
catechesi, spiritualità e 
teologia;
4) La carità missionaria e 
non solo la Colletta della 
Giornata Missionaria 
Mondiale (è colletta 
obbligatoria!) che si svolge 
in tutte le parrocchie e 
comunità cattoliche del 
mondo, ma anche progetti 
e adozioni missionarie 
(cfr. Progetti Quaresima 
Missionaria), ecc.
«Spero - sono sempre 
parole di Papa Francesco 
tratte dalla lettera citata 
- che tutte le comunità 
facciano in modo di porre 
in atto i mezzi necessari per 
avanzare nel cammino di 
una conversione pastorale 
e missionaria, che non 
può lasciare le cose come 
stanno. Ora non ci serve una 
“semplice amministrazione”. 
Costituiamoci in tutte 
le regioni della terra in 
un “stato permanente di 
missione”. Non temiamo di 
intraprendere, con fiducia 
in Dio e tanto coraggio, 
una scelta missionaria 
capace di trasformare 
ogni cosa, perché le 
consuetudini, gli stili, gli 
orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino 
un canale adeguato per 
l’evangelizzazione del 
mondo attuale, più che 
per l’autopreservazione. 
La riforma delle strutture, 
che esige la conversione 
pastorale, si può intendere 

solo in questo senso: fare 
in modo che esse diventino 
tutte più missionarie, che 
la pastorale ordinaria in 
tutte le sue istanze sia più 
espansiva e aperta, che 
ponga gli agenti pastorali 
in costante atteggiamento 
di uscita e favorisca così 
la risposta positiva di tutti 
coloro ai quali Gesù offre 
la sua amicizia. Come 
diceva Giovanni Paolo II ai 
Vescovi dell’Oceania, “ogni 
rinnovamento nella Chiesa 
deve avere la missione 
come suo scopo per non 
cadere preda di una specie 
d’introversione ecclesiale”».
Carissimi, la vita di ogni 
comunità parrocchiale 
in queste settimane è 
caratterizzata da incontri 
serali per programmare il 
nuovo anno pastorale e da 
celebrazioni in onore di 
Maria: sono fiducioso che 
ogni sacerdote con i propri 
collaboratori cercherà di 
valorizzare il grande dono 
del mese missionario 
straordinario, accogliendo 
le indicazioni di Papa 
Francesco che fin dall’inizio 
del suo Pontificato ci ha 
chiesto di essere “Chiesa 
in uscita” e continuamente 
ci testimonia quanto sia 
bello stare in mezzo alla 
gente annunciando Cristo 
e servendolo nella carne 
dei fratelli più bisognosi 
di tenerezza, verità e 
misericordia.
“A Maria nostra Madre 
affidiamo la missione 
della Chiesa. Unita al suo 
Figlio, fin dall’Incarnazione 
la Vergine si è messa in 
movimento, si è lasciata 
totalmente coinvolgere 
nella missione di Gesù, 
missione che ai piedi della 
croce divenne anche la 
sua propria missione: 
collaborare come Madre 
della Chiesa a generare nello 
Spirito e nella fede nuovi 
figli e figlie di Dio” (Papa 
Francesco: Messaggio per 
la 93ª Giornata Missionaria 
Mondiale).
A tutti l’augurio di un buon 
cammino missionario 
unitamente alla preghiera 
e alla disponibilità mia e 
del Centro Missionario per 
l’animazione missionaria 
nelle parrocchie e nei 
vicariati della Diocesi. 
                                                                                                    

don Alberto Pini
direttore dell’ Ufficio 

Missionario Diocesano

Al via il mese fortemente voluto da Papa Francesco a cento anni dalla Lettera apostolica di    
Benedetto XV che rilanciava l’azione missionaria della Chiesa. Le iniziative in programma in Diocesi

Un mese per 
riscoprirsi 
“Battezzati                  
e inviati”

Il 20 ottobre in Cattedrale                       
a Como il mandato missionario                        

a don Filippo Macchi
Il prossimo 20 ottobre, alle 17, il vescovo Oscar Cantoni 

celebrerà in Cattedrale a Como la S. Messa per la Giornata 
missionaria mondiale. Durante la celebrazione verrà consegnato 
a don Filippo Macchi il mandato missionario in vista della sua 
prossima partenza per il Mozambico, prevista per la primavera 
del 2020. Questa giornata sarà anche l’occasione per presentare 
la nuova Consulta missionaria diocesana.  In vista della sua 
partenza don Filippo Macchi ha in programma, per tutto il 
mese di ottobre, una serie di incontri nelle parrocchie sparse 
in varie zone della diocesi per far conoscere la realtà della 
diocesi di Nacala a cui sarà inviato. Il 
calendario di questi incontri, aperti a 
tutti, è disponibile sul sito del Centro 
missionario nella sezione dedicata alla 
nuova missione diocesana. 

Per informazioni visita 
centromissionario.diocesidicomo.it 
oppure utilizza il QrCode. 

AppuntAmenti

■ A disposizione di gruppi e parrocchie

P er favorire l’animazione missionaria 
nelle comunità della diocesi di Como il 
Centro Missionario ha predisposto alcuni 

materiali:

• Il filmato “Missione A/R - Andate e 
Ritorno” con interviste ai nostri sacerdoti 
fidei donum: un documentario realizzato 
con la collaborazione di “Luci nel mondo 
onlus” per far conoscere a tutti la positività 
dell’esperienza missionaria “fidei donum“ 
attraverso interviste a sacerdoti e laici che 
hanno vissuto l’esperienza della missione in 

Argentina, Camerun e Perù.

• Il poster sulla nuova missione in 
Mozambico: consegnato ad ogni parrocchia.

• La locandina del Convegno missionario: 
si terrà a Mandello il prossimo 23 novembre e 
metterà al centro il tema dei nuovi ministeri 
per la missione nella Diocesi di Como. 

• I sussidi predisposti da “Missio Italia”: 
con suggerimenti per l’animazione, la 
preghiera e la formazione in parrocchia.

Materiali di animazione 
sul sito di Missio Como

OttOBRe StRAORDinARiO


